
è tanto grande di ricchezza e di potenza , che alla  perfezione  
della sua grandezza non m anchi altro che il p r in c ip a to , non 
si astiene dal desiderarlo e tentarlo, eziandio con la m orte del 
principe. P er questo non esaltarono m ai alcun loro m inistro  
tanto che dalla sua esaltazione al principato non vi fosse qual­
che in tervallo , e  non g li restasse qualche cosa da desiderare. 
Per tal causa non hanno m ai costum ato di dar titolo di ca­
pitano generale in  tempo di p a c e , nè hanno alcuno che abbia 
cura del danaro e che sia capo delle cose dello  stalo ; ma 
P o r o , il consig lio  e  1’ arm i sono am m inistrate dal solo principe.

Q uanto ai pericoli esterni è m olto bene m unito quello  
stato ; solam ente dalla parte di m are è m al sicuro per i  porli 
che possiede il  re d i Spagna. P er questa causa hanno sem pre 
procurato con la confidenza , con P ossequio e con servizj di 
danari e  d i gente nei b isogn i, obbligarsi quel re per indurlo  
a far libera restituzione di quei luoghi. Il che quando succe­
desse, quello  stato saria il più. sicuro d’ alcun altro d’ Ita lia , 
e il Granduca si potria far più potente sul m a r e , e saria a l­
lora veram ente assoluto dom inatore della Toscana. Ma il re 
C attolico non farà m ai questa r iso lu z io n e , perchè a questo  
modo ha la porta aperta da entrar in  Toscana quando g li 
piace, e può valersi della forza del Granduca e delle com odità  
del suo stato; e quello che im porta , nutrendo nel Granduca 
la speranza di dargli quelle p iazze , otterrà da lui quello che  
v o rrà , m entre lasciandole libere cesseria questo fondam ento , 
nè potria conseguire alcuna cosa di quelle che addim andasse.

Pensieri e disegni p ro p r j. Ha pensiero principalm ente d i 
accrescere il còm odo delle arti C della città , e di dar a quelle 
ogni com odità acciò possano lavorare ; ond’ è che nell’ ingresso  
del suo principato ha im prestato alle arti danari acciò si pos­
sano augum entare i negozj.

H a volto P anim o alle cose di P isa , acciò si em pia di 
popolo e  vi si faccia gran traffico ; im presa grande e diffi­
c ile , perchè quella città è abbandonata da tutti i  n o b i l i , e 
non v i essendo q u e lli, i l  popolo non può vivere. Sono i p isa­
ni protervi, nè ancora possono tollerare di esser servi de’ fio­
rentin i, con i quali hanno cosi gagliardem ente com battuto ;
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